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luppare sinergie tra il pubblico ed il privato, in
grado di far emergere le vocazioni e le eccel-
lenze del territorio, in tutte le sue specificità,
coinvolgendo chi vive e opera nelle realtà
locali e favorendo lo sviluppo della competiti-
vità del sistema produttivo della regione. Un
percorso che deve basarsi sulla conoscenza e
sull’innovazione.
Dal mio punto di vista stimolare processi di
internazionalizzazione significa da un lato tro-
vare nuove opportunità economiche per le
nostre imprese, dall’altro realizzare un pro-
getto organico che non riguardi esclusiva-
mente l'export di prodotto, ma che coinvolga
direttamente il territorio e i suoi attori, con
l'obiettivo di creare un clima di fiducia e di
collaborazione tra i Paesi partner.
Con i suoi distretti industriali, gli attrezzati
scali portuali, il consolidato rilancio della pic-
cola e media impresa, le sue bellezze naturali
e le raffinatezze enogastronomiche, il Lazio
può proporsi come traino per le potenzialità
di sviluppo dell’intero Paese. Il tema della dife-
sa e della promozione del Made in Italy nel
mondo è infatti centrale per l'amministrazio-
ne regionale, che - con il supporto di Svilup-

Pietro Abate

Le Camere di Commercio sono per loro
stessa ed intrinseca natura deputate allo
sviluppo del territorio. Promuovere la
valorizzazione delle risorse locali, in parti-
colare attraverso il sistema della rappre-
sentanza delle imprese ed in un’ottica
sinergica, costituisce il fulcro dell’attività
camerale. In questa logica, con coerenza e
con interventi mirati, le Camere di Com-
mercio del Lazio hanno intrapreso un’a-
zione di modernizzazione del territorio 
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Il Lazio verso l’Internazionalizzazione

Viviamo in una regione che ha potenzialità
strutturali e imprenditoriali tali da poter svol-
gere un ruolo da protagonista sui mercati
internazionali e competere anche con i siste-
mi locali più forti. E’ fondamentale, però, svi-
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po Lazio – sta individuando strategie e azioni
per promuovere sia la presenza delle imprese
laziali all'estero, sia l'attrazione di investimenti
stranieri sul territorio.
Alla base delle azioni messe in campo dalla
Regione c'è la convinzione che la sfida della
globalizzazione vada fronteggiata rafforzando
lo sviluppo locale attraverso le opportunità
presenti sul mercato internazionale e non
invocando anacronistiche e controproducen-
ti barriere protezionistiche. La Guida ai servi-
zi reali per l’internazionalizzazione, che la
Regione sta mettendo a punto, vuole essere
un utile strumento a disposizione delle Pmi
laziali nel loro processo di espansione verso
mercati esteri.
L’obiettivo è quello di migliorare il livello di
competitività delle imprese, sostenerle nel
loro sforzo di apertura internazionale e nel-
l’avvio di un processo di cooperazione con le
realtà produttive del luogo. Un impegno che
l’amministrazione regionale intende portare
avanti con determinazione utilizzando tutte le
opportunità offerte dall’Unione europea e dal
Docup Ob. 2 2000-2006 Lazio. Lo sviluppo
del nostro territorio non può che partire da

un sano rapporto di collaborazione tra istitu-
zioni, imprese e singoli cittadini.
La Regione Lazio si dedicherà, dunque, a pro-
getti di internazionalizzazione finalizzati a raf-
forzare la presenza negli altri paesi. A tale
scopo, intendiamo promuovere una struttura
forte di riferimento per l’internazionalizzazio-
ne e creare nei Paesi partner punti di riferi-
mento (Contact Point) per assicurare una
presenza costante che offra servizi alle picco-
le e medie imprese. In questo senso, il dialogo
continuo con le Camere di Commercio è
assolutamente indispensabile.
Partiamo dall’area mediterranea. Stiamo lavo-
rando per fare del Lazio “la casa delle Regio-
ni del Mediterraneo”, il focolare della medi-
terraneità nell’economia come nella cultura.
Potremo riuscirvi solo attraverso un pro-
gramma integrato che riguardi la mobilità, i
trasporti e le infrastrutture e avvicini il Lazio
a regioni come la Catalogna, il Galles o il
Baden Wuttemberg, che svettano nelle classi-

fiche della competitività dell'Europa.

Piero Marrazzo 
Presidente Regione Lazio

e profumi d’Italia”, promosso da ASPIN,Azien-
da Speciale per l’Internazionalizzazione della
Camera di Commercio di Frosinone in colla-
borazione con l’Istituto nazionale per il Com-
mercio Estero (ICE), nell’ambito dell’intesa
operativa ICE-Unioncamere 2004, che vede
capofila Intertrade (Azienda Speciale per l’In-
ternazionalizzazione della C.C.I.A.A. di Saler-
no) ed il coinvolgimento di gran parte del siste-
ma camerale nazionale.
Il progetto intende, così, rispondere in maniera
sinergica alle specifiche esigenze della filiera
agroalimentare (prodotti tipici e di qualità con
particolare riferimento a pasta, lattiero-casea-
rio, vini, oli, ortofrutta) nel processo di soste-
gno all’internazionalizzazione, promovendo una
strategia di marketing che vada al di là della
semplice formula dell’import-export, ma con-
senta piuttosto di trasferire nei mercati obietti-
vo il know how generato dal sistema imprese.
Finalizzato alla promozione sul mercato della
Svizzera e della Danimarca dei prodotti agroa-
limentari di qualità delle aziende italiane parte-
cipanti, il progetto persegue, dunque, l’obiettivo
di fornire alle pmi coinvolte una serie di servizi
informativi, consulenziali e promozionali, oltre

“Sole, mare e profumi d’Italia”
Opportunità d’affari in Svizzera e Danimarca
I cambiamenti generati dalla globalizzazione
degli scambi e dalla crescente integrazione dei
mercati degli ultimi decenni hanno comporta-
to per le piccole e medie imprese italiane
un’indiscussa evoluzione e la conseguente
modifica dello scenario competitivo.
Il sistema produttivo italiano ha ormai compre-
so che l’adeguata risposta alla sfida dei mercati
esteri non risiede tanto nella reinterpretazione
del modello di impresa, quanto piuttosto in un
approccio diverso al mercato stesso ed in parti-
colare a quello internazionale.
Si punta sempre più sulla promozione del
Made in Italy, ovvero sulla valorizzazione del-
l’alta qualità del prodotto e sulla creatività, che
da sempre contraddistinguono la produzione
italiana. Questo è  vero tanto più se  la produ-
zione italiana in questione è quella enogastro-
nomica, oggi ancor più rivolta alla promozione
del prodotto tipico, specialità realizzata secon-
do metodologie di coltivazione e/o di lavora-
zione e conservazione di tipo tradizionale lega-
te ad un determinato territorio.
E’ in questa logica di promozione del processo
di internazionalizzazione di realtà produttive
tipiche che si inserisce il progetto “Sole, mare

che strumenti operativi idonei a supportarle
nel processo di crescita competitiva all’estero.
Nel corso dei dodici mesi di durata del pro-
getto sarà realizzato il programma di attività,
articolato in diverse e susseguenti fasi: sensibi-
lizzazione e selezione di 40 imprese operanti
nel settore agroalimentare; forum per check
up aziendale, finalizzato all’individuazione delle
reali esigenze dell’impresa coinvolta nel pro-
getto, delle modalità di espansione internazio-
nale e dei fattori critici di successo; studi rela-
tivi al mercato obiettivo e definizione della
strategia di accesso con analisi delle caratteri-
stiche evolutive dell’ambiente e del microam-
biente orientato al matching domanda-offerta;
elaborazione di un piano di marketing operati-
vo per la penetrazione commerciale del mer-
cato obiettivo; realizzazione di strumenti di
comunicazione; seminari di aggiornamento atti
a favorire accordi di partenariato transnazio-
nale; missione all’estero, inserita nell’ambito di
un’esposizione internazionale monotematica
per illustrare i prodotti e valorizzare l’identità
culturale italiana; incontri bilaterali diretti tra le
aziende partecipanti e gli operatori economici
prescelti; follow up per la verifica del livello di

soddisfazione delle imprese aderenti all’iniziati-
va e lancio di azioni di proseguimento delle
attività autosostenibili sul piano economico-
finanziario.
Con questo progetto ASPIN, attraverso una
nuova metodologia di approccio al mercato
estero, ovvero fornendo alle imprese interessa-
te l’opportunità di partecipare ad un workshop
plurisettoriale organizzato, realizza l’obiettivo
della promozione, del sostegno e della diffusio-
ne delle tipicità agroalimentari e del turismo
rurale, cioè l’insieme delle iniziative e delle atti-
vità turistiche, ricreative e culturali ispirate alla
tutela dell’ambiente naturale e del patrimonio
paesaggistico, alla valorizzazione delle potenziali-
tà ricettive espresse dalle famiglie coltivatrici, alla
tutela delle genuinità delle produzioni agricolo-
alimentari e artigianali, alla conservazione delle
tradizioni rurali e delle culture locali. Sarà così
possibile per tale sistema affrontare la competi-
tività internazionale fruendo di strumenti testati
e in un’ottica sinergica, che costituiranno le vere
leve di forza per il successo dell’iniziativa.

Alessia Perrotta
Area Informazione A.SP.IN.

Piero Marrazzo 
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“articoli in gomma e materie plastiche”
(-19,17%)  e nei “prodotti delle industrie
tessili e dell’abbigliamento” (-9,07%).
Viceversa, la migliore performance di
vendita sui mercati esteri  la fanno regi-
strare le aziende dei “prodotti chimici e
fibre sintetiche e artificiali”, con un rag-
guardevole valore cumulato per i primi
tre trimestri 2005 di beni esportati
(Euro 395.970.282 in valore assoluto)
e con un significativo incremento
(+ 2,28%) rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente.
Al secondo posto della graduatoria per
valore assoluto delle esportazioni, non-
ostante il notevole calo rispetto ai primi
nove mesi del 2004, si attestano comun-
que i mezzi di trasporto (Euro
256.212.287), seguiti dalle macchine

segue da pag. 1
tale da aprirlo con efficacia sia sul piano
della competitività nazionale che interna-
zionale.
Ed è su questi binari che l’attività di pro-
mozione svolta da ASPIN,Azienda Specia-
le della Camera di Commercio di Frosi-
none, percorre la sfida del mercato globa-
le ed il rilancio dell’economia locale.
Mi unisco alla voce di Andrea Mondello,
allorquando in occasione della terza 
Assemblea generale delle Camere di
Commercio del Lazio, il 19 gennaio 2006,
ha dichiarato: “Con la forza del compete-
re insieme abbiamo portato il Lazio al
primo posto in Italia con un tasso di cre-
scita del Pil del 3,8%. Il nostro è un model-
lo che coniuga competitività e solidarietà,
crescita economica e miglioramento della
qualità della vita, progresso ed inclusione
sociale”.
Sono competitività e solidarietà i cardini
dell’impegno e dell’operatività delle
imprese del nostro territorio. Esse posso-
no avvalersi del supporto della rete came-
rale, della competenza e dell’intelaiatura
di contatti e servizi che il sistema delle
Camere di Commercio, spesso attraverso
l’attività delle Aziende Speciali, è in grado
di garantire loro, anche all’estero.
Russell sosteneva: ”L’educazione dovrebbe
inculcare l’idea che l’umanità è una sola
famiglia con interessi comuni. Che di con-
seguenza la collaborazione è più impor-
tante della competizione”. Ebbene l’aspet-
to dell’etica nella competizione è fonda-
mentale. Ritengo opportuno, infatti, riflet-
tere sulla necessità di compiere ogni azio-
ne imprenditoriale in un’ottica di rinnova-
to umanesimo della cultura imprenditoria-
le. Riscoprire il senso etico delle azioni
economiche senza mirare esclusivamente
all’esportazione delle capacità professio-
nali e della qualità dei prodotti. Il sistema
camerale, dunque, si fa foriero di un siste-
ma di valori che garantisca il vero sogget-
to  dell’interscambio: l’uomo. Professiona-
lità e capacità tecnica rappresentano il giu-
sto connubio perché al centro di ogni pro-
getto di espansione economica, soprattut-
to all’estero, si ponga l’essere umano. La
conquista di nuove quote di mercato, la
delocalizzazione delle imprese è opportu-
no che avvengano nel pieno rispetto di
quei valori etici che fanno dell’impresa
italiana  il simbolo dei valori sociali, della
qualità del prodotto, della professionalità
del servizio. Il know how etico deve
costituire la sana ossatura dell’organizza-
zione dell’impresa italiana, che si propo-
ne all’estero non solo per la produzione
Made in Italy, sinonimo di alta qualità,
bensì anche per un’organizzazione azien-
dale fondata sul rispetto e sulla salva-
guardia di quei diritti che consentono il
riconoscimento di una vita dignitosa per
l’essere umano in quanto lavoratore.

Pietro Abate
Presidente A.SP.IN.
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Le esportazioni delle imprese localizzate
in provincia di Frosinone mostrano
ancora segnali di debolezza, anche se
non mancano indicazioni positive dal
settore chimico-farmaceutico, dai pro-
dotti in metallo, dalla lavorazione dei
minerali non metalliferi e da quelli ener-
getici, nonché dal cartario e dai prodotti
petroliferi raffinati.
I dati, riferiti ai primi tre trimestri del
2005, indicano complessivamente una
flessione dell’export, rispetto allo stesso
periodo del 2004 (-15,55%), con un calo
consistente soprattutto derivante dalle
“macchine elettriche ed apparecchiature
elettriche, elettroniche ed ottiche”
(-48,67%) e dai mezzi di trasporto
(-29,09%). Segnali di rallentamento si
registrano anche nelle esportazioni di

elettriche ed elettroniche e dagli artico-
li in gomma e materie plastiche. Molto
dinamiche appaiono anche le attività
legate ai prodotti in metallo (+26,42%) e
alla realizzazione di prodotti derivanti
dalla lavorazione dei minerali non metal-
liferi (+49,89%).
Si evidenziano ancora per dinamicità
anche gli “altri prodotti delle industrie
manifatturiere”, i minerali energetici, ma
anche il settore cartario ed i prodotti
petroliferi raffinati.
Un’analisi più dettagliata dei prodotti
della lavorazione di minerali non metalli-
feri, ovvero il settore che in termini di
fatturato sta facendo registrare il miglio-
re incremento in termini percentuali,
evidenzia che è la produzione del vetro
e dei prodotti in vetro quella che sta
contribuendo maggiormente  alla buona
performance di esportazioni, con un
notevole incremento (+80,10%) nei
primi tre trimestri dell’anno 2005. Lo
stesso comparto è stato poi movimen-
tato in maniera interessante anche dai
prodotti ceramici (+109,13%), dai mat-
toni e da altri prodotti per l’edilizia. In
flessione invece il settore delle pietre da
taglio o da costruzione, modellate e fini-
te (-11,24%).
Per quanto riguarda il settore dei pro-
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Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Esportazioni in valore - provincia di Frosinone  I-III trimestre 2004-2005
(Valori in Euro, dati cumulati) 

AA-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA 1.076.652 1.074.473 -2.179 -0,20%
BB-PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA PISCICOLTURA 11.700 0 -11.700 -100,00%
CA-MINERALI ENERGETICI 0 10.662.424 10.662.424 -
CB-MINERALI NON ENERGETICI 936.123 832.086 -104.037 -11,11%
DA-PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO 37.524.505 34.351.372 -3.173.133 -8,46%
DB-PRODOTTI DELLE INDUSTRIE TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO 104.572.301 95.089.704 -9.482.597 -9,07%
DC-CUOIO E PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI 1.513.696 679.319 -834.377 -55,12%
DD-LEGNO E PRODOTTI IN LEGNO 481.878 344.746 -137.132 -28,46%
DE-PASTA DA CARTA, CARTA E PRODOTTI DI CARTA;
PRODOTTI DELL'EDITORIA E DELLA STAMPA 66.496.179 67.536.992 1.040.813 1,57%
DF-COKE, PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI E COMBUSTIBILI NUCLEARI 42.231 58.514 16.283 38,56%
DG-PRODOTTI CHIMICI E FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI 387.127.997 395.970.282 8.842.285 2,28%
DH-ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 132.593.575 107.178.297 -25.415.278 -19,17%
DI-PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 23.626.756 35.413.566 11.786.810 49,89%
DJ-METALLI E PRODOTTI IN METALLO 38.943.905 49.232.330 10.288.425 26,42%
DK-MACCHINE ED APPARECCHI MECCANICI 63.000.843 61.708.520 -1.292.323 -2,05%
DL-MACCHINE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE ELETTRICHE,
ELETTRONICHE ED OTTICHE 283.636.382 145.579.035 -138.057.347 -48,67%
DM-MEZZI DI TRASPORTO 361.324.460 256.212.287 -105.112.173 -29,09%
DN-ALTRI PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 30.154.146 32.427.223 2.273.077 7,54%
EE-ENERGIA ELETTRICA,GAS E ACQUA 1.309 0 -1.309 -100,00%
KK-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI
ED IMPRENDITORIALI 0 6.627 6.627 -
OO-PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 49.167 40.800 -8.367 -17,02%
RR-MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI
DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE 146.280 391.039 244.759 167,32%
Totale 1.533.260.085 1.294.789.636 -238.470.449 -15,55%

SOTTOSEZIONI Exp. 2004 Exp. 2005 Differenza Exp.
2005/2004

Differenza %

dotti chimici, va invece segnalato l’otti-
mo andamento delle esportazioni di pit-
ture, vernici e smalti (con un incremen-
to di Euro 5.924.825, pari al  +164,44%),
dei prodotti farmaceutici (con un incre-
mento di Euro 5.033.270, pari al
+2,61%), e dei prodotti chimici per l’a-
gricoltura (con un incremento di Euro
1.381.267, pari al  +97,33%).Allo stesso
tempo vi è una buona tenuta dei pro-
dotti chimici di base, mentre sono in
flessione i saponi, detergenti e prodotti
per la pulizia e le fibre sintetiche e arti-
ficiali.
Nonostante la grande incertezza e la
conferma di una tendenza complessiva
delle esportazioni ancora negativa per i
primi tre trimestri del 2005, i dati analiz-
zati sembrano confermare il buon anda-
mento di alcuni gruppi di imprese ope-
ranti a livello provinciale, soprattutto in
settori tecnologicamente avanzati, che
riescono a trovare interessanti canali di
sbocco per le loro produzioni sui mer-
cati internazionali.

Dario Fiore
Ufficio Studi

Camera di Commercio Frosinone
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La Digitron S.r.l. è oggi un’impresa lea-
der nel settore della strumentazione
elettronica di misura. Quando nasce la
Digitron S.r.l. e con quali obiettivi si
identifica la vostra mission aziendale?
La Digitron S.r.l. nasce nel gennaio 2003,
come evoluzione generazionale della
Masotti S.r.l., l’azienda di famiglia con com-
petenze nel settore della misurazione di
parametri fisici, dall’esperienza della quale
riceve l’input per l’avvio dell’attività. Sono
cresciuto in questo ambiente ed oggi
potrei definirmi un “tecnico delle misure”
in ambito industriale.
La Digitron S.r.l., tuttavia, nasce come dis-
tributrice esclusiva della SIFAM Limited,
impresa inglese che unisce vari brand a
livello tecnologico. Per la SIFAM noi rap-
presentiamo il brand Digitron. Già nel
corso del primo anno di attività, però,
abbiamo sviluppato competenze nostre,

che vanno dall’acquisto di componentisti-
ca all’assemblaggio ed alla vendita del pro-
dotto di nostra realizzazione.
Pur non essendo un’industria elettronica
in senso tradizionale, poiché non abbiamo
macchinari pick and place, la nostra cresci-
ta imprenditoriale è stata contraddistinta
dalla progettazione, ovvero dalla capacità
di trovare soluzioni, attraverso l’applica-
zione del know how da noi posseduto, a
richiesta dei vari committenti.
E’ proprio questo che vi ha consentito
di  essere oggi i fornitori ufficiali di
strumenti di misura e di acquisizione
dati del Comitato Olimpico alle Olim-
piadi d’inverno di Torino 2006…
In realtà siamo stati contattati direttamen-
te dal TOROC nel 2004.Avevano bisogno
di un’innovazione tecnologica, da realizza-
re ad hoc e sulla base di un’esigenza speci-
fica. Perciò abbiamo sviluppato una centra-
lina di monitoraggio costante di alcuni
parametri fondamentali per le gare di bob,
slittino e skeleton. Abbiamo elaborato
anche un software, che su PC riceve i dati
dalla centralina e costituisce l’unico punto
di riferimento valido per i giudici e per la
televisione che li trasmetterà. I dati, peral-
tro, saranno memorizzati dal sistema e
questo ne consentirà una rielaborazione
statistica anche su base storica.
Vorrei, inoltre, sottolineare che per la
prima volta al giudice di gara del bob sarà
fornito un dispositivo portatile per la
misurazione della temperatura, mentre la
giuria esporrà un pattino campione che
indicherà la temperatura alla quale
dovranno attenersi tutti i team per non

essere esclusi dalla gara. Prima si faceva
una misurazione standard affidata solo al
giudice di gara. Questo per la prima volta
consentirà anche di elaborare un trend del
profilo termico del team. Sintetizzerei che
è questa capacità di interpretare le esigen-
ze e di anticipare le richieste che ci sta
qualificando a livello internazionale.
In effetti è la Digitron S.r.l. a livello
internazionale che è al centro del
nostro interesse. Qual è il bacino di
espansione commerciale della vostra
società all’estero. E di quale tipo di
strutture si avvale?
Lo sviluppo dei sistemi di acquisizione dati
ha interessato anche la SIFAM inglese e
noi da loro clienti siamo divenuti, oggi, loro
fornitori.Avvalendoci della loro rete com-
merciale stiamo proponendo il nostro
prodotto, curando i loro interessi e nel
contempo i nostri nel sud est asiatico. Il
mercato di Hong Kong e Taiwan, basato su
una produzione scadente, di bassa qualità
e soprattutto di riproduzione, non ci inte-
ressa. Non si deve pensare, però, che il sud
est asiatico sia soltanto questo. Ci siamo
direzionati, infatti, verso Singapore, la
Malaysia e la Thailandia, più interessate ad
una produzione di alta qualità nel campo
delle misure digitali. Stiamo sviluppando,
poi, discreti contatti con l’India. L’aggressi-
vità e la concorrenza del sud est asiatico
non ci spaventano  perché se è vero che
materiale e tecnologia possono essere
facilmente riprodotti, ciò che ci distingue è
in realtà il know how, la progettazione,
insomma la capacità di trovare la soluzio-
ne ad hoc.

Quali sono gli impegni nell’agenda
della Digitron S.r.l. per il prossimo futu-
ro?
Nell’immediato saremo in Ucraina, dove
dal 28 febbraio al 3 marzo 2006 parteci-
peremo alla fiera UCAM Export relativa
all’automazione di misure e controlli.
Intendiamo  penetrare il mercato dell’East
Europe ed in seguito, se le condizioni ce lo
permetteranno, anche quello russo.
Abbiamo, inoltre, ricevuto numerosi solle-
citi dalla zona araba, interessata a softwa-
re relativi alla gestione di impianti, ma per
il momento non ci direzioneremo verso il
medio oriente.
In Italia saremo in settembre al BIAS a
Milano.
Un successo repentino ma solido, qual
è il vostro segreto?
Abbiamo una struttura aziendale snella ma
molto motivata. Lo spirito di squadra ed i
risultati del nostro impegno ci inducono a
fare sempre meglio.
Ad oggi forniamo imprese del calibro della
Merloni, Zuegg, Indesit,Ariston, Baxter ed
altre.Nell’arco di due anni di attività abbia-
mo triplicato il fatturato e le attese  sono
ancora più ambiziose.
Sintetizzando sono gli uomini che fanno il
risultato. Mi avvalgo, infatti, di collaborato-
ri seri ed efficienti, in particolare Emiliano
Calicchia, che, come softwarista, rappre-
senta una pedina fondamentale per la
società.

Alessia Perrotta
Area Informazione A.SP.IN

Digitron s.r.l. una sfida nel campo delle misure digitali
Intervista al dott. Nicola Masotti - Amministratore Delegato Digitron S.r.l.

DG241-Prodotti chimici di base 159.965.653 159.969.580 3.927 0,002%
DG242-Fitofarmaci ed altri prodotti chimici per l'agricoltura 1.419.202 2.800.469 1.381.267 97,327%
DG243-Pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici 3.603.008 9.527.833 5.924.825 164,441%
DG244-Prodotti farmaceutici e prodotti chimici e
botanici per usi medicinali 192.797.673 197.830.943 5.033.270 2,611%
DG245-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura;
profumi e prodotti per toletta 14.603.644 12.176.563 -2.427.081 -16,620%
DG246-Altri prodotti chimici 10.669.916 10.766.506 96.590 0,905%
DG247-Fibre sintetiche e artificiali 4.068.901 2.898.388 -1.170.513 -28,767%

MERCE

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Exp.
2004         2005 provvisorio

Differenza Exp.
2005/2004

Differenza %

Esportazioni di prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali in valore - provincia di Frosinone  I-III trimestre 2004-2005
(Valori in Euro, dati cumulati)

MERCE Exp.
2004         2005 provvisorio

Differenza Exp.
2005/2004

Differenza %
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Gli strumenti finanziari per l’inter-
nazionalizzazione delle imprese
Il mercato attuale è caratterizzato da feno-
meni di globalizzazione con sfide sempre
più complesse per le imprese. La partita
viene ora giocata su tutti i fronti senza più
aree protette. Produzione, scambio e con-
sumo, infatti, sono tutti fattori coinvolti nel
delicato processo di confronto in un
ambiente più ampio e globale.
La presenza delle nostre industrie sui mer-
cati internazionali risulta, però, ancora lega-
ta al tradizionale e limitato modello di
import/export di beni e servizi pregiudi-
cando la possibilità di cogliere le opportu-
nità economico-produttive offerte dai
nuovi mercati. Un processo di internaziona-
lizzazione ad hoc, che vada cioè oltre la for-
mula import/export, diventa l’unica strate-
gia vincente nei futuri piani aziendali sia per
ciò che concerne il mantenimento e l'au-
mento delle quote di mercato ma anche
per il perseguimento della riduzione dei
costi di produzione e il miglioramento della
competitività.
Competere sui mercati internazionali e
cogliere opportunità nascenti nei mercati già
consolidati o in quelli nuovi come l'Europa
Centrale ed Orientale, l'America Latina, il
Sud Africa e la Cina, l'India, il bacino del
Mediterraneo e in quelle aree geografiche
dove si aprono alle imprese ampie possibili-
tà di sviluppi produttivi vuol dire libertà di
scambio ed abbattimento di barriere affin-
ché imprese, che appartengono a sistemi
economico-sociali diversi, possano confron-
tarsi sulla capacità di sfruttamento efficiente
ed ottimale delle risorse e dei fattori di pro-
duzione, non ultimo quello finanziario.

A tal fine gli strumenti di sostegno all’inter-
nazionalizzazione offerti sia dall’Italia che
dall’Unione Europea, possono rappresenta-
re un valido supporto per le aziende che
intendono creare o ampliare a livello inter-
nazionale rapporti di collaborazione indu-
striale o commerciale.
Tali strumenti hanno lo scopo di promuo-
vere e favorire gli investimenti e gli accordi
di cooperazione tra il mercato italiano e
quello non domestico, soprattutto in un
momento in cui gli assetti economici inter-
nazionali hanno subito una radicale meta-
morfosi, come è successo negli ultimi anni.
Sensibile al quadro economico generale
della provincia di Frosinone e sulla scia del
successo riportato da Imprese Locali e
Mercati Esteri, primo volume della colla-
na “L’Impresa Internazionale”, Aspin ha volu-
to continuare il percorso di sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle imprese intra-
preso ed ha affidato a Mondimpresa,Agen-
zia per la Mondializzazione delle Imprese, la
realizzazione del secondo volume della col-
lana dal titolo Gli Strumenti Finanziari
per l’Internazionalizzazione delle
Imprese, una guida per gli operatori eco-
nomici all’interno del vasto mondo della
finanza agevolata.
Aspin con questo manuale, corredato di
semplici ed esaustive schede tecniche,
intende illustrare alle imprese l’operatività
degli enti preposti all’internazionalizzazione
e fornire una panoramica dei diversi stru-
menti nazionali e comunitari a supporto
delle imprese unitamente ad alcune linee
guida utili da seguire nella compilazione
delle domande di agevolazione finanziaria
attraverso la simulazione di casi pratici.

Maria Paniccia
Direttore A.SP.IN.

ASPIN: Il programma promozionale 2006

I programmi e le attività di Aspin hanno
come obiettivo principale la valorizzazione
delle peculiarità imprenditoriali che caratte-
rizzano il tessuto economico della provincia
di Frosinone.
Ampliare la base esportativa provinciale,
sostenere il radicamento delle aziende loca-
li sui mercati esteri affermandone la presen-
za sullo scenario internazionale e creare le
condizioni più favorevoli per incrementare la

partecipazione delle imprese ad interventi
promozionali in Italia ed all’estero. Sono
queste le finalità del programma promozio-
nale che Aspin propone per il 2006.
Attraverso l’attività organizzativa di fiere,
missioni, seminari di formazione nonché la
realizzazione di studi e ricerche, Aspin punta
a creare le condizioni strutturali per offrire
alle imprese strumenti ed opportunità per
promuovere le proprie produzioni all’estero.

Aspin, nell’ambito della propria attività
di formazione rivolta in particolare alle
imprese ed ai professionisti, propone
per il 2006 il 3° ciclo di seminari di
aggiornamento ed approfondimento
articolato in 10 incontri su “Pratica del-
l’export e tecniche del commercio
internazionale”.
Il percorso formativo, con l’intervento
di professionisti ed esperti del settore,
intende fornire agli operatori economi-
ci un supporto operativo utile ad affron-
tare argomenti complessi ed in continua
evoluzione relativi alle dinamiche inter-
nazionali. L’analisi delle principali proble-
matiche dell’export e dell’internaziona-
lizzazione avranno un taglio pratico e
saranno arricchite da approfondimenti
di “case studies”.

Gli interventi formativi si terranno presso la sede di Aspin dalle ore 15.00 alle ore 18.30. Le date inserite nella tabella sono indicative e pertan-
to suscettibili di variazioni. I giorni di effettivo svolgimento saranno consultabili direttamente sul sito web di Aspin www.aspin.fr.it.

Ampia visibilità nel corso del 2005 è stata
assicurata ai numerosi settori produttivi
che compongono il tessuto industriale
della provincia di Frosinone attraverso il
programma di attività promozionale svolto
da ASPIN, che ha visto il coinvolgimento di
101 aziende per un totale di 11 eventi
organizzati all’estero.
Grande attenzione è stata rivolta al setto-
re della meccanica ed in particolare al
comparto appartenente alla subfornitura
industriale, che rappresenta il motore pro-
pulsore del tessuto produttivo della pro-
vincia e che ha maggiormente risentito
della congiuntura economica sfavorevole
degli ultimi anni.
Settore di particolare interesse per l’attivi-
tà dell’Azienda Speciale è stato quello della
subfornitura industriale.

Le novità del 2005 hanno riguardato la par-
tecipazione alla “MOSTRA AUTONO-
MA DELLA SUBFORNITURA INDU-
STRIALE” di Norimberga, una fiera itine-
rante tedesca dedicata esclusivamente alle
produzioni italiane dei settori: ghisa, lavora-
zioni in metallo, pezzi tecnici in gomma e
plastica, componenti oleodinamici, pneuma-
tici, di trasmissione, elettronica ed elettro-
tecnica.

L’avvenimento chiave del 2005 è
invece da ricercarsi nella 3^ edizio-
ne di SUBFOR 2005, il “Meeting
Internazionale della Subfornitura
Industriale”, evento biennale che si
è svolto nella splendida cornice del
Grand Hotel Palazzo della Fonte di
Fiuggi (Frosinone) nel giugno 2005.
Ben 24 aziende locali hanno avuto la
possibilità di incontrare i decision
makers di altrettante aziende estere
provenienti da  Francia, Germania,
Belgio, Austria, Paesi Bassi e Paesi
Scandinavi.

ASPIN: il programma formativo 2006. Pratica dell’export e tecniche del commercio internazionale

Settore Paese Evento Data

Aerospazio CINA Inter Airport China  6-8 settembre

Agroalimentare FRANCIA Sial  22-26 ottobre

Agroalimentare STATI UNITI Summer Fancy Food 9-11 luglio

Automazione industriale FRANCIA Manutention 7-10 marzo

Marmo e tecnologie del marmo EMIRATI ARABI UNITI Big Five Show  28 ottobre - 1° novembre

Marmo e tecnologie del marmo SPAGNA Piedra 10-13 maggio

Subfornitura industriale GERMANIA Hannover Messe 24-28 aprile

Subfornitura industriale SVEZIA Elmia 14-17 novembre

FIERE 2006

 21 Febbraio

 7 Marzo

 21 Marzo

 18 Aprile

 23 Maggio

 13 Giugno

 4 Luglio

 19 Settembre

 17 Ottobre

 21 Novembre

Le strategie internazionali per le PMI

Il Marketing Internazionale e Business Planning

La contrattualistica internazionale

Diritto della proprietà industriale: strategie commerciali ed esigenze di tutela

Le operazioni intracomunitarie e i modelli Intrastat

Organizzazione Ufficio Export

La gestione operativa della Lettera di Credito

Le garanzie bancarie internazionali

I finanziamenti pubblici per l'internazionalizzazione delle imprese

I documenti nel commercio internazionale

FORMAZIONE 2006

Agroalimentare SVIZZERA/DANIMARCA Sole, Mare e Profumi d’Italia 

Agroalimentare STATI UNITI Workshop di cooperazione  
  commerciale

Agroalimentare ASIA Promozione dei prodotti  
  agroalimentari in Giappone
  e Corea del Sud

Agroalimentare UNGHERIA Promozione dei prodotti 
  agroalimentari a Budapest

ICT STATI UNITI Promozione del settore ICT 
  negli USA

Multisettoriale BALCANI Reset-D

Subfornitura ed SPAGNA Workshop di cooperazione 
automazione  industriale

industriale   

Subfornitura ed ITALIA Workshop di cooperazione 
automazione  industriale
industriale

Settore Paese Evento
PROGETTI E WORKSHOP 2006

Per avere informazioni sulle iniziative di Aspin: A.SP.IN.
Azienda Speciale Internazionalizzazione Camera di Commercio Frosinone

Viale Roma, 03100 - Frosinone tel. 0775/824193
info@aspin.fr.it   -   www.aspin.fr.it

2005: un anno ricco di eventi e di opportunita’ 
Si sottolineano, poi, le interessanti oppor-
tunità commerciali emerse per le imprese
del territorio ciociaro dall’adesione di
ASPIN a RESET D, il Progetto transna-
zionale di promozione e sviluppo della
cooperazione industriale tra i sistemi eco-
nomici delle Regioni Lazio, Campania e
Basilicata e quelli di Serbia e Montenegro,
Bosnia-Erzegovina e Romania e le poten-
zialità offerte dalla più importante fiera
spagnola dedicata alla subfornitura indu-
striale: SUBCONTRATACION 2005,
svoltasi, lo scorso settembre, nell’avveniri-
stica struttura del nuovo centro espositivo
di Bilbao. Un appuntamento biennale, quel-
lo spagnolo, con la subfornitura industriale
internazionale che ha coinvolto le aree del
processo produttivo nella loro interezza:
dalla costruzione delle macchine, attrezza-
ture ed accessori alle tecnologie più inno-
vative e alle manutenzioni industriali. In
particolare il mercato spagnolo si è
mostrato ricco di interessanti opportunità
per le aziende e sarà oggetto di ulteriori
approfondimenti nel corso del 2006.

Infine il “Salone Internazionale della Sub-
fornitura Industriale”, MIDEST 2005
(Parigi – Francia, 15/18 novembre 2005),
merita come sempre il rispetto del titolo
di vetrina-istituzione, ovvero luogo dove le
aziende di Frosinone hanno potuto con-
frontarsi e dare mostra delle eccellenze
delle loro produzioni.
E’ da segnalare, inoltre, l’interessante evo-
luzione del rapporto di partenariato che si
è sviluppato tra ASPIN e la Camera di
Commercio di Valenciennes, partners-
hip intrapreso già a partire dal 2004.
L’obiettivo è la creazione di un ambizioso
progetto di networking tra le due aree
industriali che presentano caratteristiche
simili e complementari. Tali sviluppi hanno
permesso di ospitare a marzo una delega-
zione francese presso la sede della Came-

ra di Commercio di Frosinone e di organiz-
zare, lo scorso novembre presso la Camera
di Commercio di Valenciennes, due giorni di
one-to-one business meetings per le impre-
se del frusinate. Il Progetto risulta attual-
mente ancora in fase di esecuzione e preve-
de per il prossimo giugno 2006 un ulteriore
appuntamento a Frosinone.
Per il settore agroalimentare sono state
molteplici le azioni oltre confine che hanno
dato lustro ai prodotti di qualità e alle lavo-
razioni tipiche del nostro territorio.

TEMA 2005, il più prestigioso appunta-
mento fieristico del mercato scandinavo
(Copenaghen) per le produzioni dagli ele-
vati standard qualitativi di vino, olio extra-
vergine di oliva, conservati, aromi, sughi,
salse, paste alimentari, prodotti da forno
dolci e salati, prodotti biologici.

GUSTO ITALIA, workshop alimentare
caratterizzato da incontri one-to-one con i
buyers e sales agents del settore
Food&Beverages in particolare dei canali:
retail, HO.RE.CA (HOtel, REstaurant and
CAtering) e industria. Il Workshop si è
svolto a Londra, al “Barelles Restaurant”,
ed è stato contrassegnato da singolari
momenti degustativi che hanno accompa-
gnato gli incontri preventivamente creati
per le aziende di Frosinone.

Il SUMMER FANCY FOOD di New
York, che si è svolto dal 10 al 12 luglio rap-
presenta per le aziende della provincia la
fiera leader del settore nonché un irrinun-
ciabile appuntamento con il complesso
mercato statunitense. Giunta ormai alla
sua 51^ edizione permette alle imprese di
consolidare il Made in Italy “ciociaro” tra
gli oltre 30.000 operatori economici che
ogni anno vi partecipano.

ANUGA 2005, antagonista per eccellen-
za della manifestazione agroalimentare
americana ma con sede di svolgimento in
Europa, che si è tenuta dall’8 al 12 ottobre
a Colonia (Germania).

Per il settore del marmo, invece, le azioni
promozionali di ASPIN hanno raggiunto,
come avviene ormai da diversi anni, Dubai
(Emirati Arabi) attraverso una massiccia
partecipazione delle aziende del settore
lapideo di Frosinone alla 19^ edizione del
BIG FIVE SHOW, l’appuntamento lea-
der nel Middle East che dedica largo spazio
al Perlato Royal, caratteristico marmo
estratto e lavorato nella provincia le cui
qualità sono ampiamente apprezzate dal
mercato arabo.

Fiorella Vitale
Area Promozione A.SP.IN

Attività Formativa 2005
La contrattualistica internazionale
Le operazioni documentarie: il Cad e le lettere di credito
La gestione operativa della lettera di credito: analisi di casi reali
Le garanzie bancarie internazionali
Dall'export all'internazionalizzazione: gli strumenti finanziari per il mercato globale
Documenti di trasporto e documenti di pagamento
Ottimizzazione dei costi e riduzione dei rischi nei trasporti internazionali di merce
Gestione  e copertura dei rischi sulle merci viaggianti: le assicurazioni trasporti
Docup Ob. 2 Misura IV.3.3  - Servizi reali per l'Internazionalizzazione
L'assicurazione dei crediti all'esportazione

L’attività formativa di Aspin nel corso del 2005 ha consentito di organizzare seminari sui
seguenti argomenti:
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Spese per la partecipazione
a fiere all’estero: non appli-
cabile la Tecnotremonti
Il Decreto Legge n. 269/2003 art. 1, comma
1, lett. b) convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 (cosiddetta
“Tecnotremonti”) stabiliva che in aggiunta
alla ordinaria deduzione era escluso median-
te detassazione, dall’imposizione sul reddito
d’impresa, “l’importo delle spese direttamente
sostenute per la partecipazione espositiva di
prodotti in fiere all’estero”.
Sin dall’entrata in vigore del Decreto Legge la
Commissione Europea ha manifestato nume-
rose perplessità circa l’applicazione delle dedu-
zioni in quanto si  preannunciava  che ciò faces-
se ravvisare “Aiuti di Stato” per le imprese ita-
liane. Pertanto da sempre, fonti autorevoli,
sconsigliavano alle Aziende di usufruire di tali
agevolazioni.
La Commissione Europea ha aperto un’inda-
gine formale al termine della quale ha dichia-
rato, con decisione C(2004) 4746 del 14
dicembre 2004, l’incompatibilità con il mer-
cato comune della detassazione relativa alle
citate spese sostenute per fiere all’estero.
La Commissione UE, con decisione
2005/919/CE pubblicata nella G.U.C.E., ha rile-
vato che le autorità italiane hanno dato esecu-
zione al regime di esclusione senza la preventi-
va approvazione della Commissione stessa.
In particolare la decisione ha stabilito che:
• la misura prevista dal D.L. n. 269/2003
costituisce aiuti di Stato in quanto accorda
un vantaggio per le sole imprese che svolgo-
no attività espositiva di prodotti per l’espor-
tazione a svantaggio di tutte le altre imprese
che pubblicizzano i propri prodotti esclusi-
vamente nel mercato italiano;
• le imprese italiane espositrici all’estero
sono avvantaggiate rispetto ai loro concor-
renti stranieri;
• la misura ha carattere di aiuto illegittimo
ed è pertanto incompatibile con il mercato
comune.
In conclusione la Commissione ha stabilito
che l’Italia deve sopprimere il regime di aiuti
e prendere provvedimenti necessari a recu-
perare gli aiuti illegittimamente messi a dis-
posizione delle aziende.
Infine l’Agenzia delle Entrate con circolare n.
20/E del 10 maggio 2005, ha recepito le con-
clusioni della Commissione Europea ed ha
chiarito che la Tecnotremonti, relativamente
alle citate spese, è da ritenersi non applicabi-
le anche alle piccole e medie imprese preci-
sando, altresì, che in sede di dichiarazione
dei redditi non dovrà darsi evidenza di tali
spese nell’apposito quadro RJ.

Norberto Ambrosetti
Responsabile Amministrativo A.SP.IN

Speciale Paese

S V I Z Z E R A
La Svizzera confina con la Francia ad ovest,
l’Italia a sud, l’Austria ed il  Liechtenstein ad
est, la Germania a nord, si estende per una
superficie totale di 41.285 kmq e conta circa
sette milioni e trecentomila abitanti. Dal
punto di vista amministrativo, il territorio
svizzero è suddiviso in ventisei Stati corri-
spondenti ai Cantoni omonimi. Ogni Stato
ha una propria Costituzione scritta, un’As-
semblea (Gran Consiglio) ed un Governo
(Consiglio di Stato).
Il quadro economico generale 
La Svizzera è caratterizzata da un’economia
aperta e con uno dei più elevati tenori di vita
del mondo. Procedendo con una rapida e
sintetica analisi per macrosettori della strut-
tura produttiva del Paese, si evidenzia come
il comparto trainante sia, senza dubbio, quel-
lo industriale (che contribuisce per circa il
20% alla formazione del PIL). Povera di mate-
rie prime, la Svizzera ha infatti fondato la sua
prosperità sull’industria manifatturiera, tec-
nicamente avanzata e dotata di una manodo-
pera estremamente specializzata e sui servi-
zi (in particolare turismo e settore banca-
rio). Il ruolo positivo svolto dall'industria è
dato dalla forte propensione all'export
(oltre il 90 % della produzione è destinata ai
mercati di esportazione). L’industria svizzera
è fortemente competitiva e specializzata
nelle produzioni ad elevato valore aggiunto.
Tradizionale è quella agroalimentare, nella
quale operano poco meno di 160 aziende
con circa 25.000 dipendenti; assai dinamico
risulta essere anche il settore chimico-far-
maceutico (che fornisce da solo circa il 25%
delle esportazioni complessive); l’industria
meccanica raggruppa circa 5.000 imprese
con oltre 280.000 dipendenti ed è specializ-
zata nella produzione di macchine utensili e
macchinari di precisione; il settore dell’oro-
logeria, che nell’ultimo decennio ha ridotto
sensibilmente il numero degli addetti, ali-
menta tuttora un notevole flusso di esporta-
zione.Tra i punti di forza dell’industria sviz-
zera si evidenziano le capacità di aver sapu-
to sfruttare settori di nicchia, di aver con-
centrato la produzione su prodotti e servizi
ad alto valore aggiunto, di aver superato i
problemi di competitività derivanti dall’ele-
vato costo del lavoro e dalle rigidità del mer-
cato. Altro settore economico importante
ai fini della definizione del Prodotto Interno
Lordo è il commercio al dettaglio (il 45% del
quale è costituito dalla voce alimentari e
bevande) che contribuisce alla formazione
del PIL nella misura del 12.8%. Seguono poi
il settore immobiliare, quello finanziario ed il
settore delle comunicazioni e dei trasporti.
Infine, l’agricoltura che in Svizzera ha un
carattere prevalentemente familiare ed è
fortemente sovvenzionata dallo Stato. Parti-
colarmente sviluppato è l’allevamento: i
pascoli coprono un’estensione di terreno
quattro volte superiore a quella occupata
dalle coltivazioni. Il patrimonio zootecnico
comprende circa 1,6 milioni di bovini (in
prevalenza mucche da latte), 1,5 milioni di
suini e circa 6,7 milioni di volatili.Tra le col-
ture vegetali prevalgono il grano, l’orzo e le
patate.
La congiuntura
Secondo il SECO (Segretariato di Stato del-
l’Economia) negli ultimi mesi la Svizzera ha

fatto registrare un consistente miglioramen-
to di numerosi indicatori congiunturali, sia a
livello internazionale che nazionale, non-
ostante un prezzo del petrolio costantemen-
te elevato. Il raffreddamento dell'economia
svizzera, sopraggiunto a fine 2004, causato
tra l'altro da un rallentamento degli impulsi
esteri, dovrebbe essere definitivamente supe-
rato nel corso del 2006. Secondo il gruppo di
esperti della Confederazione, la ripresa con-
giunturale continuerà in modo rallentato nei
primi mesi del nuovo anno e accelererà nel
secondo semestre. La crescita del Prodotto
Interno Lordo è stimata intorno all’1,7%.
Altre previsioni incoraggianti derivano dal
KOF  (il Centro di ricerca del Politecnico di
Zurigo) il cui barometro congiunturale ha
raggiunto, sulla scia della tendenza positiva
registrata nell'industria, quota 1,36 nel
dicembre dell’anno appena trascorso (rispet-
to alle già rosee previsioni degli economisti
che si attestavano intorno ad un 1,17). In
generale, l’attesa accelerazione della crescita
del PIL sarà dovuta, ancora una volta, all’in-
cremento degli investimenti (specie nei set-
tori delle costruzioni e dei beni strumentali)
e della domanda estera.
Commercio estero
Il 2005
Secondo i dati forniti a fine anno dall’Ufficio
di Statistica dell’Amministrazione Federale
delle Dogane, anche nel penultimo mese del
2005 il commercio estero della Svizzera ha
mostrato ottimi ed incoraggianti segnali. Le
importazioni sono aumentate dell'11,3% in
termini nominali (del 4,4% in termini reali),
mentre le esportazioni sono cresciute
dell'8,3% (e del 4,1% in termini reali). L'au-
mento dei prezzi è tuttavia stato massiccio
in entrambe le direzioni del traffico. Il com-
mercio delle merci ha registrato un'espan-
sione in tutti gli spazi economici. Dal punto
di vista geografico, degne di nota sono state
soprattutto la Cina e la Russia. Infine si rile-
va che la bilancia commerciale ha nuova-
mente chiuso in positivo con un'eccedenza
di quasi un miliardo di franchi.
Principali partner commerciali:
Fornitori *
Germania 32,3%, Francia 10,8%, Italia 10,7%,
Stati Uniti 5,7%, Regno Unito 4,1%.
Principali partner commerciali:
Clienti *
Germania 20,8%, Stati Uniti 12,8%, Francia
8,7%, Italia 8,3%, Regno Unito 4,9%.
Principali prodotti importati * 
Macchine ed elettronica (20,5% sul totale
delle importazioni); Prodotti chimici (19,6%);
Autoveicoli (10,4%); Prodotti tessili, abbiglia-
mento, calzature (6,3%); Orologi e strumen-
ti di precisione (4,5%).
Principali prodotti esportati *
Prodotti chimici (32,2% sul totale delle
esportazioni); Macchinari (24,0%), Orologi,
gioielli e strumenti di precisione (14,8%);
Metalli e prodotti metallici (5,6%).
Valore interscambi Svizzera-Italia
L’Italia nel 2004 ha visto le proprie esporta-
zioni crescere del 12,8% (rispetto ad una
media UE del +6,4%) ed i propri acquisti
dalla Confederazione aumentare del 9,2%
(media UE: +7,3%). Nel periodo in esame, le
esportazioni italiane in Svizzera ammontano
a 15.540 milioni di Franchi e le importazioni
dalla Svizzera a 11.978 milioni di Franchi.

Accordi Svizzera – Italia
Ad oggi, vigono tra Italia e Svizzera ben 150
accordi di varia natura: diritto internazionale
pubblico generale, diritto privato, procedura
civile, esecuzione, scuola, scienza, cultura,
finanze, lavori pubblici, energia, trasporti e
comunicazione, sanità, lavoro, sicurezza
sociale, economia, cooperazione tecnica. Fra
gli accordi e le convezioni italo-svizzere di
maggior rilievo vanno ricordati i seguenti:
“Accordo commerciale tra l’Italia e la Sviz-
zera”, concluso a Berna il 21 ottobre 1950,
entrato in vigore il 1° novembre 1950;
accordo del 25 aprile 1961 concernente l’e-
sportazione di vini italiani in Svizzera, entra-
to in vigore il 1° marzo 1962 (Statuto del
vino); convenzione del 9 marzo 1976 per
evitare le doppie imposizioni; accordo del 28
settembre 1994 riguardante l’imbottiglia-
mento di vini italiani DOC sul territorio
della Confederazione svizzera, entrato in
vigore il 1° gennaio 1995.
Gli investimenti esteri in Svizzera
Il mercato svizzero, fortemente integrato nel
panorama internazionale, beneficia di un
regime di libero scambio per i prodotti indu-
striali. Il settore agricolo è invece fortemen-
te protetto e gode di sussidi fra i più alti al
mondo. Per ciò che concerne gli investimen-
ti, la Svizzera garantisce agli investitori stra-
nieri lo stesso trattamento riservato a quel-
li nazionali. Restrizioni governative gravano
solo nei settori gestiti dallo Stato come le
Poste, le ferrovie, la gestione di impianti
idroelettrici e nucleari, le miniere, il settore
petrolifero, la navigazione marittima ed il tra-
sporto di materiali esplosivi.
Il mercato del lavoro
Per decenni la Svizzera, grazie ad una situazio-
ne quasi costantemente favorevole, è stata
considerata una vera e propria “isola felice”
nel grande oceano del mercato del lavoro.
Quando però, all’inizio degli anni Novanta, il
tasso di disoccupazione s’impennò e raggiun-
se nel primo trimestre 1997 il 5,7%, molti
pensarono che i tempi d’oro del mercato del
lavoro svizzero fossero finiti. L’evoluzione
registrata negli ultimi anni ha però dimostrato
che si è trattato di una crisi temporanea ed
ormai definitivamente superata. Il mercato del
lavoro svizzero funziona nuovamente e la crisi
occupazionale sembra solo un ricordo. Oggi

ritroviamo in Svizzera una situazione di piena
occupazione. Secondo i dati recentemente
diffusi dal Segretariato di Stato dell’Economia,
questa asserzione si basa, da un lato, su un
tasso di disoccupazione fermo intorno al 3,5%
e,dall’altro, su un tasso d’attività (persone atti-
ve e disoccupate rispetto alla popolazione
residente in età lavorativa) superiore all’80%.
Questo ultimo record vale alla Svizzera il
primo posto nella classifica internazionale.
L’ottimo stato di salute del mercato del lavo-
ro svizzero è inoltre testimoniato dalla circo-
stanza che la ripresa dell’occupazione degli
ultimi anni ha condotto ad una chiara diminu-
zione del numero delle persone in cerca d’im-
piego ovvero, una parte considerevole della
ripresa occupazionale è stata alimentata pro-
prio dalle persone precedentemente iscritte
alla disoccupazione. La ricetta? Una chiara
politica del lavoro, una gestione oculata dei
flussi di manodopera straniera, un buon fun-
zionamento del partenariato sociale, una for-
mazione mirata, un’elevata variabilità dell’of-
ferta lavorativa e, in particolare, una marcata
flessibilità del mercato del lavoro.Ed è proprio
quest’ultima caratteristica ad esaltare la Sviz-
zera in un ideale confronto internazionale. E
l’obiettivo attuale e futuro del Governo elve-
tico è quello di conservare questo vantaggio
grazie ad una politica del mercato del lavoro
ancora più attenta ed equilibrata.
Principali città
Le principali città della Svizzera sono: Berna,
la capitale, con 122.559 abitanti, Zurigo
(342.116 ab.), Basilea (164.916 ab.), Ginevra
(177.306 ab.), Losanna (116.073 ab.).
Aeroporti e porti
I principali aeroporti svizzeri sono a Zurigo
(Kloten), Ginevra (Cointrin) e Basilea (Mühl-
hausen). Il più importante porto fluviale è
quello di Basilea.
Moneta nazionale
La moneta ufficiale è il Franco Svizzero (CHF).
1 Euro (EUR) = 1,55 CHF (cambio al
02.01.2006).

* Dati al 31.12.2003
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NellaRete

Ogni giorno milioni di oggetti, della più
svariata natura, vengono messi in vendi-
ta su eBay (www.ebay.it), un’azienda che,
forte di oltre 150.000 utenti registrati, si
autodefinisce senza esitazioni il “merca-
to online del mondo”. Un’azienda che,
fondata nel 1995 (ha compiuto 10 anni
lo scorso 5 settembre), ha attraversato
indenne i marosi della New Economy,
sopravvivendone alla bolla speculativa e
diventando, al giorno d’oggi, un vero
mercato globale. Presente con siti locali
in oltre 20 paesi, ed operativa in 35,
eBay è diventata ormai un sinonimo
della compravendita online. Al di là del
format di vendita tradizionale, quello
delle aste, eBay fornisce in effetti una
completa piattaforma per il commercio
elettronico, adatta tanto al privato per
la vendita di oggetti nuovi ed usati (la

vendita online dei regali natalizi sgraditi
costituisce, da sola, un business impres-
sionante) quanto all’impresa che decide
di aprire all’e-commerce affidandosi alla
consolidata esperienza ed affidabilità del
marchio eBay. A cominciare dai sistemi
di pagamento, settore in cui eBay ha un
proprio cavallo di battaglia in PayPal,
che consente ai cittadini di 45 paesi (e 5
diverse valute) di effettuare pagamenti
in modo rapido e sicuro.
Il modello economico di eBay è sempli-
ce e si basa sull’applicazione di commis-
sioni sulle operazioni di compravendita
degli oggetti. Il venditore, o aspirante
tale, predispone una scheda informativa
sull’articolo che intende vendere, sche-
da comprendente tipicamente una
descrizione qualitativa dello stesso ed
una o più fotografie. L’articolo viene poi

messo in vendita con una modalità a
scelta tra asta e prezzo fisso. eBay trae
profitto sia dalla mera messa in vendita,
attraverso un meccanismo di tariffe di
inserzione, sia dall’eventuale conclusio-
ne positiva della transazione, mediante
applicazione di commissioni sul valore
di realizzo.Tutta l’attività online si svol-
ge secondo un consolidato workflow
gestita da venditori e compratori attra-
verso la Rete.
Nel corso degli anni, ad ulteriore dimo-
strazione del successo ottenuto, eBay è
diventata persino un fenomeno di
costume, grazie alle innumerevoli storie
che dalle sue pagine assurgono agli
onori delle cronache; dalle iniziative di
solidarietà che vedono impegnati perso-
naggi dello sport e dello spettacolo in
aste a scopo di beneficenza, fino ai casi

limite, come quello dell’affascinante
imprenditrice americana che decide di
mettere all’asta la propria favolosa villa
e se stessa in qualità di promessa sposa
dell’eventuale acquirente (la cifra richie-
sta era, peraltro, esorbitante).
Al di là del costume, tuttavia, eBay si è
andata affermando come una sede privi-
legiata ed autorevole per il commercio
elettronico in ogni sua forma, un banco
di prova ed allo stesso tempo una piat-
taforma di lancio con cui mettere alla
prova la propria creatività ed iniziare a
costruire il proprio business nella Rete.

Luca Balzerani
Ufficio Studi

Camera di Commercio Frosinone

Le aste di eBay: un caso di successo




